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I Sacri Monti, patrimonio UNESCO
Vallate alpine, colline, vigneti e panorami lacustri sono gli anfiteatri naturali che circondano i Sacri 
Monti dell’arco alpino, sette in Piemonte e due in Lombardia che, grazie al fascino del paesaggio, alla 
loro storia, alle architetture e alle opere d’arte che vi sono conservate, nel luglio 2003 sono stati inseriti 
nella lista dei beni di importanza mondiale tutelati dall’UNESCO.

I Sacri Monti sono complessi architettonici di grande pregio, edificati sulla sommità di un colle e 
articolati in una sequenza di cappelle al cui interno sono rappresentate, con pitture e sculture, la 
storia di Cristo, la vita di Maria o dei Santi, o i misteri del Rosario. Le scene, opera di famosi artisti 
attivi fra il XV e il XIX secolo, sono popolate da statue grandi come persone vere, con gesti, fisionomie 
ed espressioni di grande realismo.

Durante la Controriforma, questo modello comunicativo 
divenne un efficace strumento per raccontare ai fedeli 
la storia sacra, in modo coinvolgente ed evocativo e per 
canalizzare e disciplinare la devozione popolare, sotto il 
vigile controllo della Chiesa.

La loro storia ha inizio con la fondazione del Sacro Monte 
di Varallo, dove il frate francescano Bernardino Caimi, 
alla fine del Quattrocento, riprodusse alcuni luoghi della 
Terra Santa legati alla vita di Cristo.

Contribuirono al successo del progetto artisti di primo 
piano nel panorama culturale piemontese e lombardo. Il 
Sacro Monte di Varallo divenne così rinomato, da ispirare 
una nuova generazione di santuari nelle Alpi occidentali. 
Il Sacro Monte di Oropa fù infatti fondato nel Seicento e 
quello di Belmonte a partire dall’inizio del Settecento.

Oggi sono luoghi ideali per un turismo sensibile all’arte, 
allo spettacolo della natura e ai valori della spiritualità.
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Sacro Monte di Belmonte
Affacciato sul vasto panorama della piana torinese e sugli scorci alpini del Canavese, il Sacro Monte 
di Belmonte prende l’avvio dal 1712 per volontà del padre francescano Michelangelo da Montiglio 
che, dopo un periodo trascorso in Palestina, coinvolse le comunità della zona e alcune famiglie nobili 
nella realizzazione di un percorso religioso sulla passione e morte di Cristo che vide attivi artisti locali 
ancora in prevalenza ignoti.

Con le soppressioni degli ordini religiosi del 1802 e del 1866 i frati furono allontanati per rientrare 
nel 1869 quando avviarono i lavori di restauro delle cappelle, ridecorate con l’aggiunta di fondali 
architettonici e popolate di «statue colorate di terra castellamontana». Le tredici cappelle si 
snodano lungo un percorso circolare, immerse in un ambiente naturale rigoglioso, ricco di querce e 
castagni secolari, interrotto da grosse rocce granitiche. Caratterizza l’area protetta la presenza di un 
importante sito archeologico longobardo Il Santuario conserva la statua della Madonna miracolosa, 
una imponente collezione di ex voto e la memoria mitica del Re Arduino rappresentato sul timpano 
e all’interno della chiesa. Il Sacro Monte è raggiungibile a piedi e in bici da Valperga, attraverso il 
Sentiero dei Tabernacoli, e in auto partendo da Cuorgnè.

CANAVESE, TRA TORINO E IVREA
Regalità, natura e archeologia industriale
Caratterizzato da un anfiteatro morenico fra i più noti d’Europa, 
formatosi durante le grandi glaciazioni, il territorio del Canavese 
offre una natura ancora pressoché incontaminata, laghi e dolci 
colline, le vallate del Parco Nazionale del Gran Paradiso e altri 
siti naturalistici come i cinque laghi di Ivrea e il parco naturale 
del Lago di Candia. Ma non vanno dimenticati l’enogastronomia 
di qualità, i castelli e gli antichi edifici religiosi, le sagre e 
manifestazioni storiche e tradizionali, i festival e le proposte 
culturali, i quattro patrimoni UNESCO: insieme a Belmonte, le 
palafitte di Anzasco e Viverone, il Castello di Agliè e Ivrea città 
industriale del XX scolo, un percorso dedicato alla Olivetti e ai 
suoi edifici di architettura moderna, ma soprattutto al suo modo 
unico di fare impresa, cultura ed innovazione. Inoltre, Ivrea e il 
Canavese sono il paradiso degli appassionati di natura e degli 
sport outdoor, con la possibilità di praticare numerose discipline 
a livello agonistico e amatoriale, dal ciclismo all’equitazione, dal 
volo libero alla canoa.

Sacro Monte di Oropa
Contornato da un grandioso scenario alpino, a 1.200 metri di quota, a breve distanza da Biella, il Sacro 
Monte fu avviato per volontà delle comunità parrocchiali e dei rioni della città a partire dal 1617-1620 
e su iniziativa del frate cappuccino Fedele da San Germano, per arricchire, con un percorso didattico, 
la devozione mariana legata al preesistente e importante Santuario.

Il progetto affianca i grandi interventi e le trasformazioni promosse dai Savoia sul-    l’antichissimo 
complesso monumentale in cui si venerava la Madonna Nera. L’itinerario religioso si compone di 
dodici cappelle dedicate alla vita della Vergine, disposte lungo un percorso a zig-zag che culmina 
con il grandioso allestimento dell’Incoronazione di Maria nella cappella detta “del Paradiso” a cui 
si aggiungono altri cinque sacelli dedicati ai Santi e alla tradizione del Santuario. La costruzione, 
avvenuta a più riprese tra Seicento e Settecento, vide l’attività di artisti come i fratelli d’Enrico, 
Bartolomeo Termine, il pittore Giovanni Galliari, Agostino Silva, Carlo Francesco e Giuseppe Auregio.

BIELLESE, TRA TERRA E CIELO
Il fascino delle alpi
Nella parte occidentale del Piemonte, circondato dalle Alpi, il Biellese è un territorio da vivere.  
Biella è divisa in tre nuclei: la zona di Biella Piano, ricca di testimonianze artistiche di pregio come il 
Battistero romanico, il complesso rinascimentale di San Sebastiano, l’area industriale ottocentesca 

lungo il torrente Cervo che lambisce il centro città 
ed il borgo medievale di Biella Piazzo, posto nella 
parte alta della città ricco di angoli suggestivi e 
raggiungibile con la caratteristica funicolare. 
Fuori dal capoluogo sono tante le piccole località 
da scoprire tra le distese della pianura, il lago 
di Viverone, le colline ricche di vigneti, i pascoli 
sulle montagne facilmente raggiungibili con un 
brevi tragitti in auto o con le bike: la ricchezza 
e varietà degli ambienti naturali fa del Biellese 
la destinazione ideale anche per gli amanti della 
vacanza attiva.

Completano le valenze del territorio, una vasta e 
varia selezione di strutture di accoglienza, i sapori 
tipici della tradizione enogastronomica locale,  la 
rilevanza e il pregio dei prodotti tessili, da sempre 
prestigio dell’attività imprenditoriale biellese.

Sacro Monte di Varallo
Sullo sperone roccioso che sovrasta la cittadina di Varallo, alla fine del 
Quattrocento, di ritorno da Gerusalemme, il francescano Bernardino 
Caimi sognò di costruire una piccola Terra Santa riproducendo il Santo 
Sepolcro, il Calvario, il Getsemani, Betlemme e Nazaret.

Il progetto prese corpo dal 1486 con i primi edifici nei quali furono rievocati, con pitture o sculture, gli 
episodi corrispondenti della vita di Cristo. Dal primo Cinquecento, con l’opera di Gaudenzio Ferrari, le 
scene furono popolate da sculture tridimensionali grandi come persone vere, con abiti colorati, barbe 
e capelli, gesti, fisionomie ed espressioni naturali, per raccontare, insieme ai dipinti che decorano le 
cappelle, la storia sacra. In epoca di Controriforma, sotto la regia del vescovo Carlo Bascapè (1593-1615), 
il Sacro Monte fu riorganizzato come un grande catechismo illustrato grazie all’opera di importanti 
artisti quali Jean de Wespin, Morazzone, Tanzio da Varallo, Giovanni d’Enrico, Dionigi Bussola etc. 
Come una vera città, ma abitata da persone scolpite e dipinte, il Sacro Monte è caratterizzato da viali 
acciottolati, da piazze, palazzi, parchi e giardini all’italiana.

Collegato con la funivia più ripida d’Europa, si affaccia sul caratteristico centro storico di Varallo con la 
ricchezza dei suoi monumenti: da non perdere la visita alla Chiesa di Santa Maria delle Grazie con la 
grande parete dipinta da Gaudenzio Ferrari (1513), una passeggiata tra le Contrade Storiche, la visita al 
Museo di scienze naturali e alla Pinacoteca dove è possibile vivere un’esperienza unica con “VARADE. 
Ritorno al Passato”, una Escape Room che vi porterà alla scoperta della storia della Valsesia e metterà 
a dura prova le vostre capacità investigative dovendovi districare tra indizi ed enigmi da risolvere 
insieme al vostro gruppo di gioco, in soli 90 minuti di tempo. 

VALSESIA, TRA NATURA, ARTE E SPORT
Dalle colline alle cime del Monte Rosa
La Valsesia conosciuta come “la valle più verde d’Italia”, grazie alla sua estensione territoriale, 
restituisce una moltitudine di paesaggi naturali e di scorci mozzafiato che spaziano dalle zone collinari 
fino a giungere alle più alte punte dell’imponente massiccio del Monte Rosa. La Valsesia è solcata dal 
fiume Sesia, splendido corso d’acqua conosciuto e amato dagli sportivi per la pesca e per le attività 
fluviali. La valle offre incantevoli scenari per gli sport invernali, grazie al comprensorio sciistico del 
Monterosa Ski, e una moltitudine di attività estive che sanno accontentare ogni visitatore e spaziano 
dal trekking, all’arrampicata, alle escursioni cicloturistiche fino all’esperienza unica del parapendio. 
La tipicità dei prodotti locali tra cui annoveriamo le ottime tome, le miacce e la mocetta valsesiana, la 
presenza, nelle numerose strutture ristorative, di piatti realizzati con le antiche ricette della cucina di 
montagna, unitamente al pregio dei vini nebbioli dal più famoso Gattinara DOCG fino al Bramaterra 
DOCG e al Coste della Sesia DOC, arricchiscono la visita di sapori unici e autentici. Ma la Valsesia è 
anche terra di arte e cultura e vi saprà stupire con i suoi musei ed ecomusei, i suoi Sentieri dell’Arte, 
le sue chiese, i capolavori dell’architettura Walser e l’artigianato tradizionale.


